palguiiSrte rv carif rr 


pace nella libertà per la cui conquista i nostri mon- 


(AZZ/Z4A449444%4Z4ZZZZZ 


I 


ANNO XI N. 4 


ditalla 


ORGANO DELL'UNIONE NAZIONALE COMUNI ED ENTI MONTANI 


Maggio 1965 


MONTANARO 


DIREZIONE - REDAZIONE - AMMINISTRAZIONE: ROMA, VIA RAFFAELE CADORNA N. 22 . TELEFONO : 478.940 - SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE GRUPPO lil - UNA COPIA L 150 


IN OCCASIONE DEL CINQUANTENARIO > n Aprile 1945 ciù 1965 OPERARE PER IL 
XXIV MAGGIO | ventennale della liberazione CENTRO - NORD 


. | festa degli Italiani 


) cinquantenario di questa data, che resta una del- 
le piu indimenticabili della nuova storia, non può 
celebrarsi senza, che il pensiero si volga agli uomini 


delle nostre montagne, 


Su quei monti, dove tanti anni dopo sarebbero 
state scritte ‘altre pagine di gloria, i padri, pensando 
ai figli, alle spose, alle madri, alle case lontane, di- 
fesero la nostra terra e prepararono il nostro avve- 


nire. 


Nulla si toglie alle eroiche gesta dei marinai e 
dei primi aviatori ricordando che la maggior parte 
delle battaglie furono combattute e vinte sulla mon- 


lagna. 


Furono coloro che vivono la loro esistenza dura e 
difficile, nei paesi sparsi, nelle baite isolate, nelle gole 
impervie sulle pendici scoscese, che contesero palmo 
a palmo il suolo della Patria allo straniero. 


Montanari d’Italia! 


A quanti fra voi in quelle giornate furono su quei 
monti vada la riconoscenza imperitura della .Nazio- 
ne; si elevi affettuosa e trepida la nostra preghiera per 
Coloro che ci hanno lasciati, resti per la nuova gene- 
razione — maestoso e solenne — il loro esempio ad 
indicare la via della fedeltà, del dovere, della dedi- 


zione. 


Nel loro ricordo, resta seritto nella nostra Costi- 
tuzione che è dovere sacro di ogni cittadino difende- 


re la Patria. 
Montanari d’Italia! 


Uniamo le nostre forze perché il loro sacrificio 


non sia stato vano. 


Voglia Iddio conservarci il dono inestimabile 


i 


del 


ri E] 


tanari hanno combattuto e sono generosamente ca- 


duti. Viva l’Italia! 


On. Enrico Ghio 


RIUNITO ALL’ANTONIANO DI ROMA 


II Consiolio Nazionale dell'Unione 


Le relazioni Ghio e Oberto - Gili Interventi - Il testo dell’'o.d. g. 
votato a grande maggioranza dai Consiglieri Nazionali 


Presieduto dall’On. Ghio si 
è riunito all’ Antoniano in Ro- 
ma, il 13 maggio u.s., il Con- 
siglio Nazionale dell’Uncem, 
già annunciato nella nostra 
precedente edizione. 


Il Consiglio, come suo pri- 
mo atto, ha iniziato i lavori 
procedendo alla nomina del 
Presidente e del Vice Presi- 
dente della Commissione Tec- 
nico Legislativa dell’Uncem. 
che, dopo le operazioni di vo- 
to, sono risultuti rispettiva- 
mente: il Sen. Pietro Vecellio 


e il Prof. Orfeo Turno-Rotini. 


Dopo la proclamazione de- 
gli eletti da parte del Presi- 
dente On. Ghio, l'On. Bettiol 
ha chiesto l’inversione dei la- 
vori in rapporto all’ordine del 
giorno stabilito, per cut il Pre- 
sidente ha dato, in accettazio- 
ne della proposta Bettiol, la 
parola all’ovv. Gianni Oberto 
che ha svolto una lunga e ac- 
curata relazione sullo stato di 
applicazione della Legge 959, 
istitutiva dei sovracanoni i- 
droelettrici e sul nuovo regi- 
me distributivo deli’ Enel e 
sui suoi rifletti in rapporto al- 


VICAP. 


A questo proposito, e sulla 
relazione e sugli argomenti 
che alla relazione hanno fatto 
seguito in consiglio, l’avv. O- 
berto ha scritto nella pagina 
dedicata ai BIM di questo 
stesso numero un articolo al 


quale rimandiamo i lettori. 


Sulla relazione dell’avv, O- 
berto intervenivano quindi il 
Sen. Sibille auspicando che le 
relative interrogazioni al par- 
lamento vengano firmate da 
tutti i parlamentari dello 
Uncem, il Consigliere, Ono- 
revole Bettiol che auspicava 
una nuova legge in materia, 
visto il comportamento a suo 
avviso negativo dell'Enel, il 
dr. Berti, lavv. Rinaldi, il 
Dr. Filisetti, il Cav. Brun, il 
Cav. Bertini, l’On. Lusoli, il 
Cav. Cardini, il sig. Del Pa- 
ce, l’avv. Fratta, ognuno por- 
tando il contributo delle pro- 


prie esperienze. 


Agli intervenuti rispondeva 
esaurientemente il relatore 


Avv. Oberto. 


Prendeva quindi la parola 
il Presidente dell’Uneem, On, 


MEC aa CR) PORT 5a 
Fade 


la fiaccola della libertà 


Ghio, il quale illustrava al 
Consiglio l’attualissimo pro- 
getto di sviluppo economico 
considerato soprattutto nei 
particolari riflessi che questo 
ha per la economia montana. 


Il presidente Ghio, illustra- 
va quindi dettagliatamente al- 
l’Assemblea le conclusioni ri- 


Un aspetto della sala 
durante i lavori del Gonsiglio 
Nazionale dell’Uncem 


capitolate nell’ordine del gior- 
no da votare alla conclusione 
dei lavori. 


Sulla relazione del presi- 
dente, quindi prendevano la 
parola i consiglieri Martinen- 
go e Piazzi che presentava uf- 
ficialmente il testo dell’Ordi- 
ne del giorno già illustrato 


dall’On. Ghio. 


Sull’O.d.G., si iniziava un 
vivace dibattito al quale pren- 


Drusilli, Piazzi e Oberto. 


del Ministro GIULIO PASTORE 


I 1 disegno di legge per il 
rilancio dell’intervento stra- 
ordinario dello Stato nelle zo- 
ne depresse dell’Italia Centro- 
settentrionale rappresenta un 
atto il cui rilievo politico è 
certamente superiore al risal- 
to che la stampa quotidiana 
ha dedicato all’argomento. 

Mi sembra, infatti, che il 
laborioso impegno per la pre- 
disposizione e l’esame del 
Programma economico na: 
zionale non poteva trovare un 
termine di riferimento più 
conereto e nello stesso tempo 
così assonante di questo di- 
segno di legge che si affian- 
ca all’altro per il Mezzogior- 
no, già in discussione in Par- 
lamento. 

E” bene dire sull’argomen- 
to, infatti, che l’attuale fase 
di vita nazionale, con l’incen- 
trarsi di tutta l’attenzione e 
la tensione politica intorno al 
tema generale della program- 
mazione, faceva correre il ri- 
schio da una parte di inter- 
rompere pericolosamente gli 
importanti sforzi da anni già 
i pormuovere il su- 


perame to degli squilibri teî- 


ritoriali del Paese, dall’altra 
di veder sortire dall’azione le- 
gislativa ‘dei provvedimenti 
che, ignorando le nuove pro- 
spettive offerte all’azione po- 
litica pubblica dal Program- 
ma economico nazionale, pro 
rogasse automaticamente vec- 
chie formule senza unò sfor- 
zo eritico di miglioramento ed 
adeguamento alle accresciute 
potenzialità della politica di 
sviluppo. 


Agire concretamente, nella 
prospettiva del Programma e- 
conomico nazionale ma senza 
interrompere gli sforzi già in 
atto, anzi razionalizzandoli ed 
innestandoli alle possibilità 
operative offerte dal Pro- 
gramma, è pertanto un punto 
di grande rilevanza politica 
di questo provvedimento. 


Come è noto, l’intervento 
pubblico nelle zone depresse 
dell’Italia Centro-settentrio- 
nale ebbe inizio fin dal 1950 
assieme a quello della Cassa 
per il Mezzogiorno. Si trattò, 
in principio, di un’azione ri 
volta a sopperire alla gravis- 
sima carenza di infrastruttu- 
re di molti territori in cui il 
deficitario processo di forma- 
zione e di accumulazione del- 
le risorse impediva una ade- 
guata azione pubblica da parte 
degli enti locali. 


Nel 1957 si realizzava una 
importante svolta con la im 
troduzione nella legislazione 
per le aree depresse del Cen- 
tro-Nord di alcuni incentivi 
di carattere fiscale a favore 
delle nuove imprese artigiane 
e delle piccole industrie, in- 
centivi che successivamente 
venivano estesi anche alle im- 
prese alberghiere operanti nel- 
l'ambito dei territori monta- 
ni, 

Il processo di sviluppo del 
sistema nazionale nell’ultimo 
periodo ha, però, notevolmen- 
te modificato il quadro nel 
quale si inserisce l’intervento 
anti-depressivo, imponendo 
una ulteriore puntualizzazio- 
ne della politica in favore dei 
territori depressi. Da una 
parte, infatti, i movimenti mi. 
gratori hanno determinato si- 


tuazioni di maggiore equili- 
brio, in generale, tra popola- 
zione e risorse; dall’altra la 
influenza diffusiva dello svi- 
luppo industriale del triango- 
lo nord-occidentale ha inte- 
ressato positivamente alcune 
zone, peggiorando, per conver- 
so, le condizioni di altre, spe 
cie le più distanti dai poli di 
espansione e quelle di mon- 
tagna. Talchè il problema del- 
le aree di depressione dell’I- 
talia Centro-settentrionale si 
presenta ridimensionato  ri- 
spetto al 1950 per estensione 
territoriale e per il minor pe- 
so demografico sul territorio; 
ma sotto il profilo delle esi- 
genze di intervento esso è reso 
più acuto nelle zone rimaste 
ai margini dal fenomeno di 
sviluppo, tenuto conto che ivi 
sussistono gravissime deficien- 
ze nel sistema delle infrastrut. 
ture economiche e civili e 
che, anche nei casi di forte 
esodo, non si sono svolti in 
agricoltura adeguati processi 
di riconversione strutturale. 


Il disegno di legge nei gior- 


ni scorsi approvato dal ‘Consi- 


‘glio det Ministri ha tenuto 


presente questa complessa e 
mutevole realtà, e per rispon- 
dere all’esigenza di inserire i 
territori depressi nel generale 
flusso di crescita dell’econo- 
mia nazionale ha voluto lega- 
re l’intervento straordinario 
alla politica di sviluppo del- 


l’intero sistema, 


Il primo problema che si 
pone ai fini di tale adegua- 
mento, è quello relativo alla 
delimitazione delle zone di 
intervento. In passato sono 
stati. presi in considerazione 
a tal fine ambiti territoriali 
corrispondenti alle circoscri- 
zioni comunali, che però sono 
stati riconosciuti confini trop: 
po angusti ed inadeguati in 
una visione di sviluppo eco- 
nomico di lungo periodo. Con 
le nuove norme si affronte- 
ranno territori più vasti, vere 
e proprie aree, la cui indivi- 
duazione sarà effettutaa sulla 
base delle indicazioni fornite 
dal Programma economico na- 
zionale, 


Una volta individuate le 
aree, verrà definito il quadro 
delle prospettive di evoluzio- 
ne di ciascuna di esse, attra- 
verso una prima pianificazio- 
ne generale, che ha lo scopo 
di coordinare tutti gli inter- 
venti pubblici che si realiz» 
zeranno nella zona, e che sarà 
impegnativa per tutte le am- 
ministrazioni interessate; vi 
sarà, poi, una programma- 
zione specifica degli interven- 
ti straordinari, cioè di quelli 
facenti capo allo stanziamen- 
to disposto dal disegno di leg- 
ge testè approvato, e che as- 
sumono un ruolo strategico e 
perciò determinante nello svi- 
luppo delle singole zone, per 
la loro più agevole manovra- 
bilità. 


Una programmazione di 
questo tipo deve necessaria: 
mente seguire e rispettare le 
caratteristiche delle singole 
zone; essa non può essere con- 


IL MONTANARO d' Italia 


Il tavolo della presidenza durante i lavori del 


Consiglio Nazionale 


Il Consiolio Nazionale dell'Unione 


Esaurita la discussione, il 


Presidente On. 


ai voti il segunete ordine del 


Ghio poneva 


giorno che veniva approvato 
a grande maggioranza: 
ORDINE DEL GIORNO 
Il Consiglio Nazionale del- 
l’UNCEM, nella sua seduta 
del 13 Maggio 1965, udite le 


relazioni dell’On. Enrico 
Ghio e dell'Avv. Gianni Ober- 
to, 


rilevato che allo stato attuale 


Il bilancio 
degli 


Enti Locali 


Il peggioramento della si- 
tuazione finanziaria degli En- 
ti Locali viene sempre più 
evidenziato dal numero dei 
Comuni e delle Provincie a 
bilancio deficitario e dal co- 
stante aumento della entità 
dei mutui assunti dagli Enti 
locali stessi a copertura dei 
disavanzi economici. 

Si impone di conseguenza 
una riforma della finanza lo- 
cale capace di assicurare agli 
Enti l’equilibrio economico. 

In attesa dell’auspicata ri- 
forma, il Governo si è pertan- 
to preoccupato del problema 
e della necessità di assicurare 
urgentemente ai Comuni e al- 
le Provincie deficitari i mezzi 
di finanza straordinaria neces- 
sari a conseguire il pareggio 
dei bilanci di previsione rela- 
tivi all’esercizio 1965, 

Come già si fece con la di- 
sposizione di cui all’art. 2 del- 
la legge 3-2-1963 n. 56, va- 
lida per il triennio 1962-64, 
è ora stato predisposto un ap- 
posito disegno di legge rela- 
tivo all’anno 1965. Presentan- 
done all’esame del Parlamen- 
to il testo, il Ministro dell’In- 
terno ha richiesto l’approva- 
zione con procedura di urgen- 
za, per mettere in grado gli 
Enti locali di deliberare sui 
propri bilanci. 

IL PROVVEDIMENTO 
CONSTA DI UN UNICO 
ARTICOLO COS’ FORMU- 
LATO: «LE DISPOSIZIONI 
DELL’ART. 2 DELLA LEG- 
GE 3 FEBBRAIO 1963, n. 
56, PER IL RIPIANO DEI 
BILANCI COMUNALI E 
PROVINCIALI DEFICITA- 

,--SI APPLICANO AN- 
CHE PER L’ESERCIZIO 
1965 », 


nale, con'° funzioni di pro- 
i gni S = 
: © mento, | 


delle discussioni sul proget- 
to di programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 
1965-1969, non è possibile e- 
sprimere un parere definitivo 
sul contenuto del documento 
‘ancora in fase di elaborazio- 
ne, 

constatato d’altronde ‘che la 
stesura del documento ha a- 
vuto luogo senza consultare 
gli Enti locali in genere ed 
in particolare .i Consigli di 
Valle, 
Montana ed i Consorzi di Ba- 


i Consorzi «di Bonifica 


cino Imbrifero montano che 
sono già Enti a.carattere zo- 


ravvisato sel testo tue iproget- 
to di programma anzidetto un 
riferimento non sufficiente 
mente esplicito e rassicurante 
circa la soluzione sistematica 
e definitiva dei problemi del. 
la montagna, 


CHIEDE 


che nelle successive fasi di de- 
finizione del programma sia- 
no opportunamente ed ade- 
guatamente consultati gli or- 
ganismi rappresentativi degli 
enti suindicati e cioè lo 
UNCEM e la FEDERBIM. 
insiste nella necessità di prov- 
vedere con adeguati strumen- 
ti legislativi alla sostituzione 
e all’adeguamento dei cespiti 
di entrata di cui sono stati o 
minacciano di essere privati 
gli Enti locali, 
richiede ’ pertanto 


provvedimenti che assicurino 


organici 


urgenza della pone appli- 
cazione delle norme già ema- 
nate, per provvedere almeno 
parzialmente a sollevare la 
difficile situazione finanzia- 
ria in cui si datano gli En- 


ti Montani. 


OPERARE PER IL CENTRO - V0KD 


cepita centralizzata, ed è per 
questo che largo spazio viene 
lasciato alle proposte delle au- 
torità Regionali e, in loro as- 
senza, dei Comitati Regionali 
per la programmazione. 

Alle Regioni già costituite 
sarà delegata anche la fase di 
attuazione, la quale, in ogni 
caso, farà capo alla responsa- 


| bilità delle diverse Ammini- 


strazioni dello Stato. 

Anche gli specifici inter- 
venti ed incentivi disposti de- 
notano il loro carattere posi- 
tivamente innovativo rispetto 


alla precedente legislazione: 


oltre ai programmi di opere 
pubbliche direttamente fina- 
lizzati a favorire lo sviluppo 
delle attività produttive, sono 
previsti incentivi fiscali e cre- 
ditizi per l’industria; incenti- 
vi creditizi per il turismo; per 
l’agricoltura si attueranno in- 
terventi di assistenza tecnica, 
di sperimentazione e di adde- 
stramento, sarà finanziata la 
attrezzature 
agra- 


realizzazione di 
di industrializzazione 
ria, saranno concessi contri- 
buti alle aziende singole ed as- 
sociate per attuare program: 
mi di trasformazione per l’ac- 
quisto di scorte, sarà ridotto 
ulteriormente il tasso d’ inte- 


resse del credito di migliora- 
mento, Gli enti di sviluppo 
avranno in tale quadro, ove 
esistono, un importante ruolo 
propulsivo. 


Più sopra si è accennato al- 
la progressiva accentuazione, 
nelle zone più lontane dai 
punti di concentrato svilup- 
po industriale, della tendenza 
involutiva e delle condizioni 
del sotto-sviluppo; si tratta, in 
prevalenza, delle zone di mon- 
tagna e alta collina; ad esse, 
perciò, il nuovo intervento 
vuole offrire la possibilità di 
maggiore ripresa,. per corri- 
spondere ad una esigenza, che 
è insieme \morale, politica ed 
economica, perchè una socie- 
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tà non può progredire nè 
economicamente nè nello svi- 
luppo dei suoi valori politici 
e spirituali se ad essa viene 
a mancare il contributo del- 
la sua parte migliore. 

Giulio Pastore 


Assemblea Generale 


dell'UPÌ 


AI momento di andare in 
macchina apprendiamo che la 
Assemblea Generael della U- 
nione delle Provincie d’Italia, 
riunita in Firenze nei giorni 
27-30 maggio e di cui daremo 
ampie notizie nel prossimo . 
numero, ha eletto Presidente 
dell’ Unione l’avv. Francesco 
Cattanei: A far parte del Con- 
siglio Direttivo è stato chia- 
mato il nostro V. Presidente 


Avv. Gianni Oberto. 


ll 22 aprile u.s. si è svolto 
a Roma, il Consiglio Nazio- 
nale dell’Associazione italia- 
na per il Consiglio dei Comu- 
ni d’Europa, sotto la presiden- 
za dell’avv. Amedeo Peyron. 

Erano presenti numerosi 
amministratori locali in rap- 
presentanza degli Enti locali 
membri del Consiglio Nazio- 
nale ed esponenti del Parla 
mento e del Governo italiano, 
fra i quali il Sottosegretario 
agli Esteri, Zagari (membro 
dell'Esecutivo dell’AICCE), 
Pubblici, on. Romita, il sena- 
il Sottosegretario ai Lavori 
tore Santero, l’on. . Matteo 
Matteotti ‘Presidente del 


Prof. <a e Ave: 


rafini, 
Martino, ha fatto seguito una 
ampia discussione. 


Al termine dei lavori, il 
Consiglio Nazionale ha appro- 
vato all’unanimità due ordi- 
ni del giorno: il primo (pre- 
sentato da alcuni Consiglieri) 


A ROMA 


IL CONSIGLIO DELL'AIC.C.E 


« constatato con soddisfazione 
il grande successo dei VII Sta- 
ti generali di Roma dell’otto- 
bre scorso, rileva che dagli 
stessi deriva un particolare 
impegno del Consiglio dei Co. 
muni e dei Poteri locali d’Eu- 
ropa e della sua Sezione ita- 
liana quale centro d’azione 
popolare e di pressione e qua- 
le elemento propulsore di un 
fronte democratico europeo 


che determini iniziative con- 


crete ed efficaci verso la fe-' 


derazione europea. In tale 
prospettiva approva la linea 
politica fin qui seguita dagli 
organi dell’Associazione, a li-, 
vello italiano ed puroneo, ed 


programm 
4965 proposto. dalla Birezio: 
ne, confermando e facendo 
proprie tutte le indicazioni dei 
documenti conclusivi dei VII 
Stati generali ». 

Il secondo, presentato dal- 
l’avv. Giancarlo Zoli, mem- 
bro dell'Esecutivo dell’ATC- 
CE, « ricorda (siamo alla vi- 
gilia del 25 aprile) il carat- 


Per una semplificazione 
del rinnovo delle licenze di caccia 


Un voto della Giunta Provinciale di Genova 


Da parte di molte Ammi- 
nistrazioni Provinciali viene 
da tempo lamentato il gravoso 
lavoro burocratico imposto dal 
rilascio e dal rinnovo delle 
licenze di pesca in acque 


dolci, 


Gli inconvenienti maggiori 
sono di duplice ordine, e pre- 
cisamente costituiti alcuni dai 
disagi che l’attuale procedu- 
ra comporta .per i pescatori, 
gli altri dalle notevoli spese 
che l’espletamento del servi- 
zio impone alle Amminsitra- 
zioni Provinciali, 

L’argomento è stato tratta- 
to diffusamente dall’Ammini- 
strazione della Provincia di 
Genova nella seduta dell’8 ot- 
tobre; 1964. 


A: chiusura della discussio- 
ne, la Giunta Provinciale, pre- 
so atto che molti degli incon- 
venienti ‘sarebbero. rimossi 
qualora venisse sostituito il di- 
bretto attualmente in uso con 
una apposita tessera munita 
di fotografia, in conformità di 
quanto già lo Stato ha oppor- 
tunamente fatto per snellire le 
pratiche di rilascio di alcuni 
altri documenti di ben mag- 
giore importanza, quali il pas- 
saporto, la patente di. guida, 
la licenza di caccia, e median- 
te l’introduzione del sistema 
di applicazione . di. speciali 
marche -di rinnovo annuale; 


e rilevato che le Amministra- 
zioni Provinciali sarebbero 
sempre in grado di procedere 
alla revoca delle autorizzazio- 
ni nei confronti di quanti sì 
rendessero responsabili di gra- 
vi infrazioni alle norme sul- 
l’esercizio della pesca, ha adot. 
tato la seguente deliberazione. 


LA GIUNTA  PROVIN- 
CIALE DI :GENOVA, una- 
nime, FA VOTI: 


1) Affinché i competenti 


Ministeri esaminino la possibi- 
lità di sostituire l’attuale li- 
bretto di pesca con una sem- 
plice tessera munita di foto: 
grafia, da rilasciarsi dalle Au- 
torità provinciali; 

2) Affinchté anche per il 
rinnovo di detta licenza ven- 
ga adottato il sistema dell’ap- 
nlicazione di apposite marche, 
differenziate a seconda della 
categoria della licenza stessa. 


Per parte nostra siamo cer- 


ti che le semplificazioni, già 
introdotte dall’ Amministrazio- 
ne Statale nel rilascio e nel 
rinnovo di permessi e licenze 
ben più importanti della li- 
cenza di pesca in acque dolci, 
danno affidamento a sperare 
che sarà presto accolta la ri- 
chiesta dei pescatori e delle 
Amministrazioni Provinciali, 
con il conseguente snellimen- 
to dell’attuale procedura, per 
la verità eccessivamente buro- 
cratica e pesante. 


BUONE PROSPETTIVE 
PER IL TURISMO ITALIANO 


Il soggiorno in Italia è mi- 


‘ gliore del previsto per la mag- 


gior parte dei turisti stranieri. 
Il parere è stato espresso dal 
55% dei turisti entrati in Ita 
lia attraverso i transiti ferro- 


viari e stradali nel periodo. 
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nel corso di una indagine con- 
dotta dall’istituto « Doxa» 
nel quadro del traffico estivo. 


Solo per il 4% dei turisti le 
«vacanze hanno avuto un esito 
peggiore. di quello previsto. 


Per gli altri 41% il soggiorno 
è stato pari alle proprie aspet. 
tative. Invitati a segnare il 
« ricordo :meno piacevole » ri- 
portate dal soggiorno in ÎIta- 


lia; due terzi non hanno fatto. 


alcun commento, mentre il 
32% ha indicato uno o piò 
motivi di critica. 

Le critiche più frequenti 
— quasi due terzi dei casì — 
si riferiscono al livello dei 
prezzi, alla viabilità, a fattori 
climatici, alla mancanza di 


tranquillità. Lo 0,7% dei tu- 
risti ha denunziato casi di fur- 
to o truffe. La segnalazione 
di casi di « pappagallismo » 
— fenomeno talvolta presen- 
tato con eccessiva esagerazio- 
ne non è andata al di là di 
un modesto 0,3%. L’inconve- 
niente dei prezzi elevati appa- 
re al primo posto nella scala 
delle lagnanze (il 10,6% de- 
gli intervistati che hanno se- 
gnato i vari inconvenienti). 


tere europeo, e non esclusiva- 
mente nazionale, della Resi- 
stenza; rivolge un pensiero 
grato ai Resistenti di tutta 
Europa; auspica che in occa- 
sione delle celebrazioni per il 
ventennale della 
sia posto l’accento sul carat- 


Resistenza 


tere di superamento del na- 
zionalismo nella generosa lot- 
ta di tanti europei per la li- 
bertà, e trova in tali ricordi 
conforto e incitamento alla 
sua azione per gli Stati Uniti 
'd’Europa, aspetto concreto di 
fraternità e solidarietà sopra- 
nazionale. 


Una riunione della Commis- 


sione Italiana per l’Unesco sul- 


l’esodo rurale. 
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La Commissione Nazionale Italiana per VUNESCO, 
in collaborazione con l’analoga Commissione Svizzera, 
terrà una riunione di studio sull’esodo rurale, con par 
ticolare riguardo al fenomeno dello spopolamento della 
montagna. Il convegno si inserisce in una serie di stu- 
di e di indagini che da tempo la Commissione italiana 
dell'Unesco svolge attraverso il suo Comitato di scienze 
sociali, sotto la presidenza del Prof. Francesco Vito. 


La riunione si terrà a Roma dal 24 al 26 prossimo 
e l’UNCEM vi parteciperà con un gruppo di Dirigenti, 
invitati al convegno delle Commissioni italiane e sviz- 
zera in veste di osservatori ed esperti. 


In aumento in agricoltura le 


forze di lavoro maschili 


L'Istituto centrale di statistica ha eseguito la con- 


sueta rilevazione 


invernale delle forze di lavoro con 


riferimento alla settinama comprendente il 20 gennaio. 
L’indagine è stata effettuata in 1426 comuni sulla ba- 
se di un campione di 83.607 famiglie estratte dalle 


anagrafi della popolazione. 


Per quanto concerne l’agricoltura l’indagine ha po 
sto in evidenza un fenomeno, sia pure lieve, di ritorno 
delle forze di lavoro maschili, mentre risultano dimi- 
nuite le forze di lavoro femminili, 


In particolare, gli occupati maschi sono passati da 
3 milioni 325 mila unità a 3 milioni 369 mila, con un 
aumento di 44 mila unità, mentre le femmine sono pas. 
sate da 1 milione 590 mila ad 1 milione 419 mila, con 
una riduzione di 174 mila unità. 


In complesso, gli occupati in agricoltura sono pas- 
sati dal gennaio 1964, al gennaio 1965, da 4 milioni 
918 mila a 4 milioni 788 mila, con una riduzione di 


130 mila unità, 


Direttive annuali per l'attua- 


zione del piano di sviluppo 


quinquennale 


La Gazzetta Ufficiale n. 80 pubblica le direttive 
annuali per l’attuazione della legge 2 giugno 1961, n. 
454, relativa al piano quinquennale per lo sviluppo del- 


l’agricoltura. 


Il decreto relativo dopo aver precisato come, per con- 
seguire le finalità della legge, sia opportuno assicurare 
una continuità degli indirizzi di intervento, stabilisce 
che, per l’anno in corso verranno osservate le direttive 


già in precedenza fissate. 


NECESSITA DI ESSERE TRMPIS 


articolo di Gianni Ohberto 


Ai termine dei lavori il 
Consiglio Nazionale dell’Un- 
cem ha accolto all’unanimità 
la proposta emergente dalla 
mia relazione, di sviluppare la 
necessaria azione per ottenere 
l'adeguamento della misura 
dei sovracanoni stabilita dal- 
la legge 959, nel 1953, in Li. 
re 1.300 per Kw.ora di poten- 
za installata: ed ha in propo- 
sito votato un preciso ordine 
del giorno. 

E° purtroppo dato di comu- 
ne conoscenza che in questi 
undici anni la moneta ha a- 
vuto delle flessioni, per cui 
risulta di intuitiva evidenza 
la necessità della rivalutazio- 
ne dei sovraccanoni. 

Da un paio di anni gli or- 
gani della Federbin: hanno 
posto l’accento su tale que- 
stione che ha formato ogget- 
to di disamine e discussioni. 

Il problema, con la nazio- 
nalizzazione dell’ energia elet- 
trica, potrebbe a prima vista 
dpparire più semplice, e più 
agevole la soluzione: ma in 
realtà ciò non è, com’è ap- 
parso da contatti esplorativi 
che si sono sin qui avuti, 

Nel corso del dibattito al 
Consiglio Nazionale l'on. Bet- 
tiol, intervenuto ampiamente 
sulla mia relazione, informò 
che per iniziativa del gruppo 
comunista della Camera si in- 
tendeva presentare una pro- 
posta di legge per elevare il 
sovraccanone da 1.300 lire: a 


cerano nda 090- Me 


Si prospettò Rn ed: 
di una breve dilazione nel 
presentare tale proposta, per 
esaminarne la portata, e per 
farla eventualmente comune. 
Il presidente dell’Uncem on. 
Ghio prese impegno di scio- 
gliere la riserva entro . pochi 
giorni, previa consultazione 
degli organi interessati: e si 
è venuti nella determinazio- 
ne di non aderire alla propo- 
sta preannunziata  dall’on. 
Bettiol, ritenendola intempe- 
stiva, e non sufficientemente 
documentata nella determina- 
zione della misura dell’au- 
mento. 

Ci si rende perfettamente 
conto delle distorsioni che ver- 
ranno operate su questa de- 


cisione, ed ancora una volta 
ci sentiremo accusare di in- 
sensibilità e d’ignavia, anche 
se a proporre il problema so- 
no state l’Uncem e la Feder- 
bim: e io penso che saranno 
tali enti che lo porteranno, at- 
traverso il potere legislativo, 
a soluzione. 

Per evitare che vi possano 
essere speculazioni sull’atteg- 
giamento assunto vorrei sin- 
teticamente dire le ragioni di 
opportunità che hanno sug- 
gerito questa linea di condot- 
ta. 

Presentare in questo mo- 
mento la proposta di legge di 
aumento, che riteniamo giusta 
e doverosa, senza una previa 
consultazione in proposito a 
livello dei Ministeri compe- 
tenti, e con lo stesso Enel, si. 
gnifica correre fondatamente 
l’alea dell’insuccesso. 

Ma ciò soprattutto perchè 
sì è in attesa di pronunzie giu- 
diziali che investono la costi- 
tuzionalità stessa della legge. 
e la legittimità della perime- 
trazione dei bacini imbriferi 
montani, così come è stata fat- 
ta dal Ministero dei Lavori 
Pubblici. 

La Corte Costituzionale è 
infatti stata chiamata, per la 
seconda volta, a pronunziarsi 
sulla costituzionalità della 
legge 959, sotto due profili: 
uno particolare, relativamen- 
te alle concessioni favorite 
dalle leggi d’incentivazione 


che le esonerano dalle impo- 


sizioni fiscali; l’altro più am- 
pio e generale che investe in 
sostanza il fondo della legge 
nella sua applicazione. 

Al momento in cui scrivo 
questa nota, non risulta anco- 
ra pubblicata e depositata la 
decisione della Corte Costitu- 


Leggete 


“ IL MONTANARO 
D'ITALIA ,, 


A ROMA 


RIUNITA LA GIUNTA 
DELLA FEDERBIM 


Giovedì 13 maggio si è riu- 
nita in Roma sotto la presi- 
denza dell'Avv. Gianni 0- 
berto, la Giunta Esecutiva 
della FEDERBIM. Erano pre- 
senti i Membri: Avv. Nerisso 
Benedetti, Dr. Carlo Bleggi, 
Cav. Albino Brun, Avv. Gio- 
vanni Ghedina, Prof. Giaco- 
mo Mazzoli e Avv. € iovanni 
Rinaldi, il Direttore Dr. Lui- 
gi Pezza ed il Capo Ufficio 
B.I.M. dell’UNCEM Geom. 
Carlo Parola. 

La Giunta a seguito del for- 
zato rinvio dell’ Assemblea del. 
la Federazione, già indetta 
per il giorno 9 Maggio a Ve- 
rona. ha deliberato che l’As- 
semblea stessa venga convo- 
cata per il giorno 12 giugno 
in Bergamo, presso la sede 
del Consorzio B.I.M. Brem- 
bo-Serio-Lago di Como. 

All’ordine del giorno del- 
la riunione, oltre all’approva- 
zione dei bilanci, sarà l’appli- 


cazione della Legge 959, sia 
come stato dei versamenti, sia 
nelle prospettive che potran- 
no delinearsi in conseguenza 
delle prossime sentenze della 
Corte Costituzionale e della 
Corte di Cassazione. A questo 
propsoito riferirà all’Assem- 
blea la apposita Commissio- 
ne nominata dalla Giunta del- 


la FEDERBIM. 


La Giunta ha inoltre deli- 
berato di indire a Torino, in 
occasione del 2° Salone Inter- 
nazionale della Montagna che 
si terrà in quella città dal 23 
settembre al 6 ottobre. il 3° 
Convegno di studio della Fe- 
derazione, che avrà come te- 
ma i rapporti dei Consorzi 
B.I.M. con gli altri Enti Mon- 
tani nel quadro della pro- 
grammazione di sviluppo. 

E’ stato infine approvato 
il piano del 4° Quaderno del- 
la FEDERBIM che verrà 


pubblicato nei prossimi mesi. 


zionale, che mi auguro non 
infausta per la montagna ita- 
liana. 

Nè si conosce la decisione 
della Corte di Cassazione sul- 
la legittimità o meno della pe- 
rimetrazione di un certo nu- 
mero di bacini. 

Quest'ultima sentenza, co- 
munque pronunzi, non avreb- 
be riflessi di rilievo sul pro- 
blema dell'aumento dei so- 
vraccanoni: ma sembra inve- 
ce opportuno, se non addirit- 
tura necessario, conoscere la 
decisione della Corte Costitu- 
zionale prima di prendere del- 
le iniziative e delle decisioni. 

Non è certamente ormai 
più lontano il momento della 
pronunzia della Corte: e quin- 
di non deriva grosso danno 
nel ritardo al corso dell’inizia- 
tiva. Ma conosciuta la deci- 
sione della Corte Costituzio- 
nale ci si potrà più sicuramen- 
te comportare e speditamente 
agire, conoscendo in definiti- 
va gli esatti termini condizio- 
nanti la soluzione. 

Se, e non credo, la denun- 
zia d’inconstituzionalità dò- 
vesse trovare accoglimento, è 
evidente l’inutilità dell’inizia- 
tiva attuale di parte comuni- 
sta, 
Come non vi è dubbio che 
sino a che non si conosce la 
decisione, fondatamente si 
può opporre all’ iter della 
proposta, in sede di discussio- 
ne, l'attesa della pronunzia. 
ì 85 la Corte Costituzionale 

rigetterà, come voglio crede- 
re, la richiesta d’incostituzio- 
nalità, sarà bene conoscerne 
i motivi e valutare le consi- 
derazioni anche ai fini del 
problema specifico  dell’au- 
mento del sovraccanone, 

E questo inoltre anche in 
relazione alla proposta che lo 
on. Bettiol ha avanzato, per 
la sua parte, di estendere a 
tutte le concessioni l’imposi- 
zione del sovraccanone. 

E° poi chiaro che appare 
opporiuno concordare con gli 
organi governativi, e interes- 
sare lo stesso Enel, per la mi- 
sura dell’aumento, 

Il problema non è autono- 
mo, ma legato alle vicende 
della congiuntura, e alle di- 
sposizioni generali relative a- 
gli aumenti dei prezzi: tutto 
questo quando si sia forti del- 
la decisione della Corte Co- 
stituzionale sarà più agevole, 
semplice e rapido, data la cer- 
tezza che dalla pronunzia de- 
riverà, 

Si tratta quindi di vedere 
e fare le cose realisticamente: 
ed il poco tempo che può ap- 
parire oggi perduto, sarà in 
realtà guadagnato.. 

Su queste colonne ho e- 
spresso già in termini precisi 
il mio pensiero, anche nella 
veste responsabile di Presi- 
dente della Federbim, sul qua- 
le concorda l’Uncem, circa il 
fondamento della esigenza del- 
l'adeguamento del sovracca- 
none. 

Lo riaffermo anche ora, ri- 
petendo che la montagna at- 
tende giustizia. 


Un documento in corso di 
elaborazione sarà prossima- 
mente pubblicato per dimo- 
strare come la montagna ab- 
bia speso i miliardi che in 
questo decennio le sono venu- 
ti dai sovraccanoni: si vedrà 
che li ha spesi bene. Il che 


| costituisce altro motivo che il 


legislatore non mancherà di 
tenere in considerazione per 
accogliere la richiesta di ade- 
guamento nella misura ed al 
tempo giusto: che non può 
essere lontano, 


Gianni Oberto 


] — SITUAZIONE 


MATURATO 


VERSATO ALLA BANCA D'ITALIA 


VERSATO AI CONSORZI 


TOTALE VERSAMENTI 


LIQUIDAZIONI A FAVORE 


COMUNI E CONSORZI 


GIACENZA ALLA BANCA D'ITALIA 


24.799.283.538 

25.817.153.643 
da versare 

50.616.437.181 


49.637.987 .047 


978.450.134 


VERSAMENTI SOVRACANONI_—_ 
al 30 aprile 


59.492.539 .252 


50.616.437.181 


8.876.102.071 


PER LA DELEGABILITA' DEI SOVRACANONI IDROELETTRICI 


Consprzi di Comuni e Co- 
muni non consorziati, com- 
presi nei bacini imbriferi 
montani previsti dalla Legge 
27 dicembre 1953 n. 959, so- 
no da tempo fortemente im- 
pegnati nella programmazio- 
ne e nella realizzazione delle 
opere di sistemazione e di in- 
tervento dirette al migliora- 
mento del comprensorio ed 
al progresso economico e so- 
ciale delle Dei locali. 

| Nell’as le :i 


nossono contare — là dove 
non vi sono contestazioni da 
parte delle Società concessio- 
narie e per quegli impianti 
per cui vengono regolarmen- 
te fatti i pagamenti — sul 
gettito annuo del sovracano- 
ne dovuto sulle concessioni i- 
droelettriche; gettito che ha 
una sua misura prestabilita 
ed una cadenza costante nel 
tempo. 


I lavori da fronteggiare so- 


no però molti e importanti. 
Assai rilevanti quindi le spe- 
se relative, che non è per lo 
più possibile esaurire nel bre- 
ve ciclo di un bilancio an- 


nuale, ma che devono pro 


trarsi ed ammortizzarsi in un 
congruo numero di anni. 
L’unica possibilità pratica 
di farvi fronte è pertanto 
quella di ricorrere ai mutui. 
E’ questo infatti il mezzo più 


comune mediante il quale gli . 
Enti Locali e le Pubbliche 


Amministrazioni possono far 
fronte alle spese per le opere 
pubbliche, ricorrendo alla 
Cassa Depositi e Prestiti od 
ai vari Istituti Finanziari au- 
torizzati, cedendo in garanzia 
dell’operazione di finanzia- 
mento le delegazioni sul pro- 
.vento di alcuni tributi locali. 

Ottenere mutui dietro dele- 


‘ga del provento annuo dei so- 


vracanoni idroelettrici non è 


Un collegio alpino 
alla Novalesa per gli scolari 
delle alte baite 


In un edificio messo a di- 
sposizione dal ‘Convitto nazio- 
nale Umberto I, di Torino, 
accanto all’abbazia di Novale. 
sa, nel prossimo ottobre en- 
trerà in funzione un collegio 
alpino. Si tratta di una ini- 
ziativa inedita nella nostra 
provincia dove molti ragazzi 
della zona alpina devono su- 
perare difficoltà non indiffe- 
renti ner poter frequentare le 
scuole d’obbligo, a causa della 
distanza che separa i loro vil- 
lagi dai centri in cui si svol- 
gono i corsi elementari. La 
costituzione dei collegi alpini 
dovrebbe eliminare questi gra- 
vi inconvenienti. 


L’interessante iniziativa è 
stata presa dal rettore del 
Convitto Umberto I, prof. 
Gaetano Trovato, in collabo- 
razione con l’ Amministrazione 
provinciale e il Provveditora- 
to agli studi. 


Come si articola il piano? 
Ai ragazzi che abitano nelle 
zone impervie, ormai prive di 
insegnanti, viene offerta la 
possibilità di evitare lunghe 
ore di marcia su sentieri in- 
sidiosi, specialmente durante 
la stagione invernale, quando 
neve e ghiaccio provocano 
continui pericoli. Non sarà 


più necessario a questi giova- 
ni allievi e ai loro genitori 
preoccuparsi per la lontanan- 
za degli edifici scolastici dai 
paesi, 


Alle spese per la gestione 
del collegio e per il manteni- 
mento degli allievi provvede- 
ranno numerosi enti pubblici 
e privati. Hanno infatti assi- 
curato di stanziare dei contri- 
buti per l’« Alpino » la Pro- 
vincia, la Camera di Commer- 
cio. Patronati scolastici, la 
Cassa di Risparmio di Tori- 
no, l’Istituto Bancario San 
Paolo, E’ ormai assicurata, 
quindi, una certa disponibili- 
tà finanziaria. 


Il Convitto Umberto I por- 
rà a disposizione non soltanto 
i locali, come già abbiamo 
detto, ma anche la sua orga- 
nizzazione. Nel prossimo otto- 
bre, nell’edificio, attrezzato a 
dovere, potranno essere ospi- 
tati 150 scolari. Capaci sono 
le aule scolastiche, conforte- 
voli le camerate, moderne le 
cucine; il refettorio è molto 
ampio; ci sono, inoltre, sale 
per i giochi. 

Durante l’estate sarà siste- 
mata la strada di accesso al 
collegio e verrà messo a pun- 
to l’impianto di riscaldamen- 
to nello stabile. 


però oggi possibile ai Consor- 
zi od ai Comuni compresi nei 
Bacini Imbriferi Montani, in 
quanto le leggi in vigore non 
provedono nè autorizzano il 
caso. 

Perciò, e proprio allo sco- 
po di rimuovere questo osta- 
colo e di dare ai Consorzi ed 
ai Comuni nuove e più vaste 
possibilità di azione, l’Ono- 
revole Giuseppe Veronesi ed 
alcuni altri Parlamentari, tra 
cui il nostro Presidente On. 
Enrico Ghio ed i nostri Con- 
siglieri Nazionali On.li Bosi- 
sio, Pintus e F, Fabbri, han- 
no preso l’iniziativa di pre- 
sentare alla Camera dei De- 
putati un’apposita ‘Proposta 
di Legge, avente per titolo: 
« Delegabilità del provento 
dei sovracanoni dovuti ai Con- 
sorzi dei Comuni compresi 
nei bacini imbriferi montani 
a termini della Legge 27 di- 
cembre 1953, N. 959 ». 

In considerazione dell’im- 
portanza che il provvedimento 
riveste per l’U.N.C.E.M. per 
la FEDERBIM, e per tutti gli 
Enti Locali della montagna, 
ne riportiamo qui di seguito 
il dispositivo: 

«I consorzi di comuni e i 
comuni non consorziali com- 
presi nei bacini imbriferi 
montani previsti dalla legge 
27 dicembre 1953, n. 959, 
sono autorizzati a rilasciare 
delegazioni sul provento dei 
sovracanoni ad essi spettan- 
ti in base a tali disposizioni, 
a carico del rispettivo teso- 
riere. 

Tali delegazioni non, po- 
tranno impegnare il Comune 
ed il consorzio oltre i tre 
quinti del gettito annuo net- 
to derivante dai sovracanoni, 
calcolato sulla media del 
triennio precedente l’anno di 
emissione delle delegazioni. 

Anche in deroga ai rispet- 
tivi ordinamenti, la Cassa de- 
positi e prestiti e gli altri Isti- 
tuti finanziari già autorizzati 
a concedere mutui ai comuni, 
sono autorizzati ad accettare 
in garanzia, dai consorzi di 
cui al primo comma, le dele- 
gazioni emesse sul provento 
dei sovracanoni di cui alla 


legge precisata ». 
tod x 


Successivamente il Sen. De 
Dominicis, Vice - presidente 
dell’Unione, allo scopo di ren- 
dere delegabili anche i sovra- 
noni di cui all’art. 53 del T 
U. delle leggi sulle acque e 
impianti elettrici e successive 
leggi 4.12.1956 n. 1377 e 
21.12.1961, n. 1591, ha pre- 
sentato in Senato due disegni 
di legge, l’uno dei quali desti- 
nato (come la proposta già al- 
l’esame della Camera) a dare 


Proposte di legge al Parlamento 


l’autorizzazione ai Consorzi 
B.I.M, ed ai Comuni non con- 
sorziati compresi nei bacini 
stessi di contrarre mutui per 
la esecuzione di opere pubbli- 
che.dietro delegazione dei so- 
vracanoni della legge 27.12. 
1953 n. 959; l’altro invece a 
consentire ai Comuni e alle 
Amministrazioni Provinciali 
di assumere mutui per la ese- 
cuzione di opere pubbliche an- 
che mediante il rilascio di de- 
legazioni sui sovracanoni lo- 
ro spettanti ai sensi delle leg- 
gi n. 1377 e 1501. 

Ci riserviamo di pubblica- 
re al prossimo numero il te- 
sto di queste due importanti 
iniziative parlamentari. 


A Trento 


Una riunione 
della 
Commissione 
esperti 


Martedì 30 Marzo a Tren- 
to, presso la sede del Consor- 
zio B.I.M. Adige, si è svolta 
la riunione della Commissio- 
ne Esperti della FEDERBIM 
incaricata della redazione del 
4° Quaderno della Federazio- 
ne. 

La Commissione ha esami- 
nato ed approvato la relazio- 
ne Pancheri sulla « Organiz- 
zazione strutturale ammini- 
strativa dei Consorzi B.I.M. » 
e quella Gavazzi sull’impie- 
go dei sovracanoni. 

Gli elaborati della Com- 
missione verranno ora sotto- 
posti all’approvazione della 
Giunta Esecutiva della FE- 
DERBIM. 


A Valstagna 


Convegno 
di Sindaci 


Il giorno 6 aprile a Val- 
stagna (Vicenza) si sono in- 
contrati i Sindaci dei Comuni 
di Valstagna, Enego e Cismon 
del Grappa con il Geom. Car- 
lo Parola dell’UNCEM per e- 
saminare la pratica relativa 
alla liquidazione dei sovraca- 
noni dell'impianto di Colli- 
cello della Società Marzotto. 

Il tecnico: dell’UNCEM ha 
effettuato un sopraluogo. per 
l'accertamento dei danni su- 
biti dalla zona ‘a seguito del- 
la costruzione della Centrale 
ed ha poi concordato con i 
tre Sindaci la procedura per 
ottenere sollecitamente la li- 
quidazione delle somme di 
spettanza dei Comuni. 


Alcune dichiarazioni 


Dopo il Convegno dei Consigli di Valle, delle Azien- 


de Speciali e dei Consorzi di 


B.M., 


tenutosi il 9 aprile, 


e di cui parliamo in altra parte del periodico, nell’im- 
minenza della discussione alla (Camera del disegno di 
legge sulla nuova disciplina degli interventi nel Mez- 
zogiorno, abbiamo chiesto una dichiarazione all’On. Gia- 


como Sedati. 


L’On. Giacomo Sedati, Presidente della Commissio- 
ne Agricoltura della Camera dei Deputati, è stato rela- 
tore al nostro Convegno del giorno 9. 

Riportiamo la dichiarazione che egli ha così corte- 


semente voluto rilasciarci. 
«Il disegno di legge per il ri. 
lancio della Cassa per il Mez- 
zogiorno, si ispira al criterio 
del perseguimento nell’ambito 
regionale dell’obiettivo della 
occupazione delle forze di la- 
voro, obiettivo che caratteriz- 
za la politica di gran parte de- 
gli Stati moderni e progrediti. 

Ciò significa, sul piano ope- 
rativo, favorire la localizzazio- 
ne della produzione laddove 
se ne ravvisi la opportunità so- 
ciale, oltre che economica. 

Perciò si rende necessario 
l’apporto delle imprese pub- 
bliche oltre che di quelle pri- 
vate, stimolate da incentivi 
che compensino le differenze 
strutturali. 

Questo indirizzo è stato ap- 
provato dalla Camera nel con- 
vincimento di favorire il pro- 
gresso delle popolazioni meri- 
dionali: sono stati approvati 
anche alcuni emendamenti di- 
retti a rendere sempre più ef- 
ficace l’intervento della Cassa. 

Si è infatti precisata meglio 
la procedura per inquadrare e 
coordinare l’intervento straor- 
dinario con la politica di pia- 
no. 

Sono stati definiti i compi- 
ti e gli apporti delle Regioni e 
degli Enti Locali alla predi- 
sposizione ed alla attuazione 
dei programmi; sicchè è dato 
prevedere una loro più effica- 
ce presenza nel processo evo- 
lutivo del Mezzogiorno d’Ita- 
lia, come portatori qualificati 
delle speranze e delle necessi- 
tà delle popolazioni. 

Si è confermato l’indirizzo 
di fondo, di operare per con- 
centrazione nei territori di 
maggiore suscettività: i com- 
prensori irrigui, i comprenso- 
ri turistici, le aree ed i nuclei 
di sviluppo industriale. 

Tale indirizzo non dovrà 
determinare zone di interven- 
to e zone di abbandono. 

Difatti è prevista la possi- 
bilità di completare i preesi- 
stenti programmi al di fuori 
delle zone di concentrazione; 
alcune categorie di opere es- 
senziali alla vita civile saran- 


Nella Cassa 
per il 
Mezzogiorno 


Il consiglio di amministra- 
zione della (Cassa per il 
Mezzogiorno, nella sua ultima 
seduta, ha approvato nuovi 
progetti per un importo tota- 
le di 7.688.780.000 lire 

Tali progetti riguardano 
l’esecuzione di opere pubbli- 
che, di imminente appalto, 
così suddivise per settori; via- 
bilità ordinaria, turistica e di 
bonifica, 1.014.750.000 di li- 
re; bonifiche e bacini monta- 
ni, 718.470.000; acquedotti, 
821.000.000; asili infantini e 
fattore umano 290.240.000; 
interventi ospedalieri, 2 mi- 
liardi 130 milioni; opere ma- 
rittime, 199.700.000; inter- 
venti creditizi, 1.641.000.000; 
infrastrutture nelle zone in- 
dustriali, 137.480.000; legge 
speciale Calabria, 736 milioni 
140 mila. 

Inoltre, la commissione per 
i miglioramenti fondiari, nel- 
le sedute dall’1 gennaio al 31 
marzo di quest'anno, ha 
concesso, su una spesa di 
7.080.230.000 lire contributi 
per 3.703.923.787 lire. 


no eseguite ovunque. 

Sono ‘inoltre previsti nume- 
rosi interventi — anche di na- 
tura incentivante — in tutto 
il territorio meridionale. . 

Le modifiche apportate al- 
l’articolo 12 e ad altri articoli 
si riferiscono anche ad inter- 
venti nelle zone montane; che 
potranno trarre maggiore van- 
taggio dalle nuove disposizio- 
ni per i comprensori turistici. 

Si attenua perciò la inizia- 
le preoccupazione determinata 
dal timore che le nuove nor- 
me trovassero scarsa applica- 
zione all’esterno dei compren- 
sori, 

Tanto più che l'On. Mini. 
stro ha dichiarato formalmen- 
te che «si farà comunque 
ogni sforzo per spostare l’im- 
pegno verso le Regioni più pe- 
riferiche, in particolare 1 A- 
bruzzo, il Molise, la Cala- 
bria»: si tratta, come è noto, 
di regioni ‘prevalentemente 
montane. 

Ma vi è dell’altro che con- 
corre a tranquillizzare le po- 
polazioni interessate, specie 
quelle residenti nelle zone 


montane, 

Difatti è stabilito nell’ arti: 
colo 5 che ai territori meridio- 
nali è riservata una quota non 
inferiore al 40% della somma 
globalmente stanziata nello 
stato di previsione delle Am- 
ministrazioni dello Stato per 
spese di ‘investimento. 

Allo stesso obbligo sono as- 
soggettate le Aziende sottopo- 
ste alla vigilanza del Ministe- 
ro delle Partecipazioni Statali. 

Il Comitato dei Ministri è 
tenuto ad assicurare l’adempi- 
mento dei suddetti obblighi. 

Sono forse solo questi gli 
impegni assunti per il pro- 
gresso del Mezzogiorno? 

Ve ne sono altri, di più va- 
sta portata presi nel quadro 
della politica generale che si 
intende seguire nei prossimi 
anni: essi faranno capo alla 
programmazione che riaffer- 
ma «la necessità di una per- 
manente politica nazionale 
centrata nel superamento del- 
lo squilibrio nord-sud ». 

Se c’è un voto da formulare 
è che il programma sia varato 
al più presto e siano predispo: 
sti rapidamente i necessari 
strumenti operativi, che val- 
gano a far affluire in maggior 
copia e più organicamente le 
risorse nazionali nei territori 
ed a favore dei settori meno 
agguerriti. 

Soprattutto perchè nel pro- 
getto di programma sono pre- 
visti notevoli impegni per fa- 
vorire lo sviluppo dei territo- 
ri montani, procedendo sulla 


eil Giacomo Sedati 


‘ zootecnia e sui rimboschimen- 


ti, nonché sulla valorizzazione 
delle bellezze naturali e delle 
altre risorse locali. 

Ci auguriamo che tutto ciò 
si realizzi al più presto, affin- 
chè cresca la fiducia popolare 
nella attitudine del sistema 
democratico a promuovere e 
favorire il progresso generale, 
che significa progresso di tut- 
ti edi ciascuno, 

Il cittadino: che vive ed o- 
pera nel Mezzogiorno d’Italia, 
che la nuova legge vuole por- 
re nella condizione di essere 
sempre più protagonista della 
rinascita meridionale, artefice 
principale del proprio destino. 

E? questo l’aspetto più rile- 
vante. 

Un complesso ‘di norme or- 
dinate ad un fine: far sì che 
le energie umane del Sud si 
esprimano nella loro pienezza 
per valorizzare le risorse loca- 
li e per trarne il massimo uti- 


le dal concorso finanziario del- 


la comunità nazionale. 


La testimonianza ‘offerta 


dalle popolazioni meridionali, - 
‘In questi utimi 15 anni, attra- 


verso gli sforzi compiuti ed i 
risultati conseguiti — notevoli 


in molte zone — costituisce : 


garanzia per un ulteriore pas- 
so in avanti, 

In questa fiducia ci accin- 
giamo a votare a favore, cer- 


ti che il provvedimento rap- 
3 presenta una pietra angolare 


nella edificazione di una So- 
cietà sempre più giusta pro- 
gradita e libera ». 


x 


Indetto sone 


Un Convegno di. Amminis ratori 


per il Disegno di Legge N 2017 


Il 9 parile u.s. si è tenuto 
all’Antoniano di Roma un 
Convegno di rappresentanti e 
amministratori di consorzi di 
bonifica montana e delle 
aziende speciali consorziali 
per la gestione dei beni agro- 
silvo-pastorali dei (Comuni e 
degli Enti costituiti nella zo- 
ria di competenza della Cas- 
sa del Mezzogiorno. 


Il convegno, indetto dal- 
l’Uncem, aveva lo scopo di 
esaminare e discutere il dise- 
gno di Legge governativo nu- 
mero 2017, relativo alla disci- 
plina degli interventi per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 


Oltre al nostro Presidente, 
On. Enrico Ghio, che ne 
ha assunto all’inizio la presi- 
denza, al convegno hanno 
partecipato numerosi rappre- 
sentanti e delegati dei consor- 
zi e delle aziende e gli on.li 
Giacomo Sedati e Vittorino 
Monte. 


_' All’inizio dei lavori ha pre- 


so la parola il nostro Presi. 
dente che dopo aver porto agli 
intervenuti il suo saluto e 
quello dell’Unione, ha loro il- 
lustrato gli scopi generali del 
convegno stesso. 


Quindi 1’ On, Vittorino 
Monte ha ripercorso le varie 
tappe dell’iter del disegno di 
Legge in questione e, dopo 
aver ringraziato il Governo 
per aver presentato il Disegno 
di Legge, ne ha rilevato a suo 
avviso gli ‘attuali scompensi 
e le varie deficienze; ‘infine 
ha ringraziato l’Uncem per 
aver indetto ed organizzato. il 
convegno in atto. 


Assumeva frattanto la pre- 
sidenza del, Convegno l’On. 
Giacomo Sedati, già Segreta. 


rio ‘Generale della nostra 
Unione e. attualmente, Pre- 
sidente della Commiss'one 


agricoltura della Camera dei 
deputati. 

L’On. Sedati, dopo aver sa- 
lutato e ringraziato per la lo- 
ro presenza gli intervenuti, 
apriva il dibattito ‘dando la 
parola all’avv. Tarquini, Pre- 
sidente del consorzio di bo- 
nifica montana di Isola del 
Gran Sasso, il quale, dopo 
aver espresso alcune preoccu- 
pazioni in ordine alla vita del 
suo stesso consorzio, conclude- 
va prospettando A necessità 
di un accordo di massima ‘con 
l'Associazione Nazionale per 
le bonifiche. 

A lui faceva seguito il rap- 
presentante dell’Opera Sila, 
Dr. Iellamo, che dopo aver il- 
lustrato le sue ‘perplessità in 
merito ad alcuni aspetti del 
Disegno di Legge in esame, 
faceva: risaltare l’importanza 
della montagna anche in rap- 
porto ai benefici che, da una 
sistemazione di questa, di ri- 
flesso cadono sull'economia di 
pianura. 

Parlava poi ne De 'Gre- 
gorio, che si intratteneva par- 
ticolarmente ‘sull’azione del 
consorzio di secondo grado 
per le auspicate modifiche del 
D.D.L. 2017, da lui ritenuto 
inidoneo a soddisfare le aspi- 
razioni delle popolazioni mon- 
tanare del mezzogiorno. 

Prendeva poi la; parola 
l’On. Sedati.il.quale, riassun- 
to il problema.del D.D.L.: nel 
suo iter precedente e nei.suoi 
aspetti attuali, dopo aver rile- 
vato che un eccesso di emen- 
damenti può compromettere 


« il loro accoglimento, propo- 


neva la stesura di un ordine 
del giorno atto a riassumere 
tutte le preoccupazioni che gli 
amministratori avevano nella 
stessa riunione rilevato, pur 
non desistendo dal primitivo 
proposito di svolgere tutta la 
azione necessaria pet l'even- 


tuale accoglimento degli 
emendamenti più importanti. 
A lui si associava l'On, Mon- 
te; quindi, riassumeva gli 
scopi e i propositi del conve- 
gno il Presidente dell’Unione 
On. Ghio. 

Il Dr. Pezza, Segretario Ge- 
nerale dell'Unione, dava quin- 
di lettura del testo dell’Ordi- 
ne del Giorno sul quale con- 
cordavano tutti gli intervenu- 
ti approvandolo all’unanimità. 

Eccone il testo: 

ORDINE DEL GIORNO: 
I rappresentanti dei Consor- 
zi di Bonifica Montana e del- 
de Aziende Speciali Consor- 
ziali per la gestione dei beni 
agro-silvo-pastorali dei Comu- 
ni e degli iEnti, costituiti nel- 
la zona di competenza della 
Cassa per il Mezzogiorno — 
anche a nome di tutti i !Co- 
muni interessati, riuniti ‘a 
Convegno in Roma il giorno 
9 Aprile 1965, PRESO IN 
ESAME il D..L. governativo 
n. 2017, relativo alla discipli- 
na degli interventi per lo svi- 
luppo del Mezzogiorno, : FAN- 
NO VOTI che, in sede di. ap- 
provazione parlamentare del 
citato disegno di legge, ven- 
ga assicurata la continuità dei 
finanziamenti per la realizza- 
zione ed il completamento di 
tutte le opere pubbliche e di 
bonifica previste in base alla 


legge integrazioni, al fine di. 


garantire la continuità. dello 
sviluppo civile, economico e 
sociale delle Zone montane e 
depresse del Mezzogiorno, e 
parimente al fine di non pro- 
vocare l’affievolimento o la 
dispersione delle capacità tec- 
niche acquisite dai vari Enti 
che svolgono una insostituibi- 
le funzione sul piano opera- 
tivo. DANNO MANDATO 
allU.N.C.E.M, di rappresen- 
tare la su esposta esigenza al 
Parlamento ed al Governo. 


Nel periodo che va dalla 
metà di marzo circa fino ad 
oggi, il Parlamento ha svolto 
una intensa-e continua ‘attivi- 
tà, affrontando provvedimenti 
legislativi di alto impegno. 

In aula Senato e Camera 
hanno dedicato numerose e 
lunghe sedute all'esame e al- 
la discussione di alcuni im- 
portanti disegni di legge pre- 
disposti dal Governo per rea- 
lizzare la politica di centro si- 
nistra e per il miglioramento 
dell'economia nazionale. 


La Camera dei Deputati ha 
poriato a termine, l’esame del 
D.d.L. n. 1686 recante « di- 
sposizioni per lo sviluppo del- 
la proprietà coltivatrice », ap- 
provandolo infine con alcune 
modifiche, dopo serrate di- 
scussioni e numerose votazio- 
ni protrattesi. dal 24 marzo 
al 1° aprile. Il D.d.L. era già 
stato approvato dal Senato il 
13 nove. 1964, ma per le mo- 


. difiche apportatevi dalla Ca- 


mera è ritornato dinnanzi al 
Senato stesso per l’ ulteriore 
riesame e per la definitiva ap- 
provazione, che si è avuta il 
20 maggio. 

Il provvedimento è così di- 
venuto legge e se ne attende 
la pubblicazione sulla Gazzet-. 
ta Ufficiale. 

nane 

Sempre in aula, la Came- 
ra ha discusso ed approvato 
il D.d.L. n. 2186 per la « con- 
versione in legge del D.L. 15 
marzo 1965, n. 124, recante 
interventi per la ripresa del- 
la economia nazionale », @ 
suo tempo pubblicato con edi- 
zione straordinaria sulla Gaz- 
zeta Ufficiale n. 67 del 15 
marzo scorso. La Camera ave- 
va dapprima nomitato una 
apposita Commissione, detta 
dei. 45 dal numero dei suoi 
componenti, per l’esame pre- 
liminare del Disegno di legge 
e per la stesura delle relazio- 
ni. E° seguita quindi la di- 
scussione in assemblea, assai 
vivace e profonda per i nu- 
merosissimi emendamenti pro- 
posti. dalle varie rappresen- 
tanze politiche. Solo dopo nu- 


merose sedute protrattesi per - 


intere giornate, il 14 aprile è 
stato infine approvato il testo 
definitivo, che ha introdotto 
diverse innovazioni al testo 
originale del Decreto-Legge e 
a quello predisposto dalla 


- Commissione dei 45. 


Il disegno di legge così mo- 


dificato è stato subito trasmes. 


so al Senato che ne ha inizia- 
to l’esame alla ripresa dei la- 
vori parlamentari verso l’ini- 
zio di maggio, prima dinan- 
zi alla apposita Commissio- 
ne di 31 Membri, e quindi. 


in aula. 


La approvazione definitiva 
st è avuta il 12 maggio ed il 
provvedimento è stato pub- 
blicato, con il numero 431, 
sulla gazzetta ufficiale del 14 
maggio, con il titolo: « Con- 
versione in legge, con modifi- 
cazioni, del D.L. 15.3.1965, 
n. 124, recante interventi per 
la ripresa della economia na- 
zionale ». 

La Camera ha, nel frat- 
tempo, completato la discus- 
sione del Disegno di Leg- 
ge num. 1293 per la « isti- 
tuzione di una Azienda di 
Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo » (AIMA), 
nonché della Proposta per la 
« proroga ‘del termine per la 
presentazione al Parlamento 
dalla «relazione della Commis- 
sione parlamentare d’inchie- 
sta sul disastro del Vajont », 
approvando enirambi i prov- 
vedimenti nella seduta pome- 
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ridiana del 13 aprile. 
Durante lo stesso periodo, 


il Senato della Repubblica ha 


discusso in aula i vari Dise- 


gni di legge sugli Enti di svi-. 


lunpo in agricoltura, e cioè 
quello di iniziativa del Go- 
verno, n, 519, avente per ti- 
tolo « Autorizzazione di spesa 
per le attività degli Enti di 
sviluppo » e quelli n. 643, 
769 e 771 tutti di iniziativa 
parlamentare, per la istituzio. 
n edegli Enti Regionali di svi- 
luppo in agricoltura. La di- 
scussione, iniziatasi il 23 mar- 
za, si è conclusa il 9 aprile, 
con l’approvazione di un te- 
sto unificato, suddiviso in 12 
articoli, dal titolo « Delega al 
Governo per l’organizzazione 
degli Enti di sviluppo e nor- 
me relative alla loro atti- 
VITÀ ». 

Il  provvedimenio appro- 
vato delega il governo ad 
emanare — entro il termi- 
ne di sei mesi dall’ entrata 
in vigore della legge — nor- 
me per la istituzione degli 
Enti di sviluppo nelle Mar- 
che e nell’Umbria, e norme 
per adeguare gli Enti e le se- 
zioni per la riforma fondia- 
ria alle nuove esigenze degli 
Enti di sviluppo; e fissa i cri- 
teri per l’ordinamento degli 
Enti e delle sezioni. 

. Questo D.o.L. è ora all’esa- 
me della Camera con il nu- 
mero 2271. 

E 

Più tardi, il 7 maggio, la 
Camera ha iniziato l’esame 
del D.d.L. n. 2017, concernen- 
te la nuova disciplina degli 
interventi per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Stante le numerosissime pro. 
poste d iemendamento, la di- 
seussione è terminata soltan- 
to il 21 maggio, con l’appro- 


vazione del provvedimento. 


La Cassa del Mezzogiorno 


viene così | prorogata fino al 31 


dicembre 1980 e si dispone lo 
stanziamento di nuovi fondi, 
pari a 1700 miliardi nei primi 
5. anni. Si dà una nuova 
struttura alla direzione della 
Cassa, con più ampie facoltà 
di decisione al Ministro dele- 
gato, nonché un diverso orien- 
tamento agli interventi nella 
seconda fase di attività. La 
Camera ha respinto tutte le 
richieste per estendere il ter- 
ritorio di azione della Cassa 
al Lazio, all’Umbria ed alle 
Marche, in quanto ha ritenu- 
to, d’accordo col Ministro Pa- 
store, che allargare ulterior- 
mente gli obiettivi della legge 
significherebbe pregiudicarne 
l’efficacia. 

Intenso nel frattempo il 
lavoro delle Commissioni 
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uone leggi per il sud DUE MESI IN PARLAMENTO 


permanenti che hanno affron- 
tato in sede legislativa varie 
proposte e disegni di legge, 
sia alla Camera che al Se- 
nato. 

Fra quelli che interessano 
almeno in parte il nostro set- 
tore di attività e gli Enti lo- 
cali, sono da ricordare: 

alla Camera, la approvazio- 
ne, da parte della 14° Com- 
missione (Sanità) della pro- 
posta di legge ché reca dispo- 
sizioni in merito al colloca- 
mento a riposo degli ufficiali 
Sanitari dei Medici condotti e 
dei Veterniari condotti; da 
parte della 4° Commissione 
(Giustizia) la approvazione 
della proposta relativa alla 
corruzione nell’esercizio del- 
la attività sportiva; da parte 
della 6° Commissione (Finan- 
za) quella sulle previdenze 
per gli invalidi per servizio 
e per i loro congiunti, e da 
parte della 8° Commissione 
(Istruzione) quella del dise- 
gno di legge sul riconoscimen- 
to dei Diplomi di qualifica 
degli Istituti professionali ai 
fini dell'ammissione ai pub- 
blici concorsi. 

Le Commissioni riunite II 
e IV hanno pure approvato in 
sede legislativa la proposta di 
legge che estende ai Segretari 
dei Consorzi di cui agli arti- 
coli 156 e 169 del T. U. 3 
marzo 1934 N. 383 la facoltà 
di rogare gli atti nell’esclusi- 
vo interesse. dei Consorzi 
stessi, 

Al Senato invece la 9° Com- 
missione (Industria e Com- 
mercio) ha approvato il D.d.L. 
n. 1097 sulla revisione dei 
prezzi contrattuali per opere 
finanziate con leggi speciali 
e quello n, 1080 recante prov- 
vedimenti per. l’edilizia popo- 
lare. La 8° Commissione 
(Agricoltura e Foreste ) ha ap- 
provato il disegno di legge n. 


1091 che dispone provviden- 


ze per le zone danneggiate da 
calamità naturali e da ecce- 
zionali avversità atmosferiche 
e quello n. 1093 che aumenta 
le autorizzazioni di spesa pre- 
viste dagli articoli 8, 10 e 13 
della legge 2-6-1961 n. 454 
(Piano Verde); mentre infine 
la 5° Commissione (Finanze 
e Tesoro) ha a sua volta ap- 
provato i Disegni di Legge n. 
1081, che reca modifiche alle 
norme del T.U. 2 gennaio 
1913 n. 453 concernente i ser- 
vizi della Cassa Depositi e Pre- 
stiti e n. 982 per il ripiano dei 
bilanci comunali e provinciali 
deficitari. 

Quest'ultimo D.d.L. è stato 
poco dopo approvato dalla VI 
Commissione della Camera, 
divenendo quindi legge dello 


Stato. 


In attuazione 


il Piano 


Case 


per i lavoratori italiani 


Il comitato di attuazione di 
un ‘piano di costruzione di 
abitazione per i lavoratori 
agricoli dipendenti, nella se- 
duta del 30 aprile 1965, che 
è seguita alle riunioni già 
compiute in tutte le regioni, 
ha esaminato lo stato di avan- 
zamento delle opere, a cura 
degli Istituti autonomi per le 
Case Popolari, degli uffici del 


Genio Civile e dell’Istituto - 


per lo sviluppo dell’Edilizia 
sociale (ISES), esprimendo la 


sua soddisfazione per i risul- 


tati raggiunti. 

Attualmerite circa 2500 al- 
loggi sono già abitati da fami- 
glie di lavoratori agricoli di- 
pendenti, braccianti e salaria- 
ti. Si prevede che entro i me- 
si di luglio ed agosto 1965, 
saranno ultimati altri 7735 
alloggi, per una spesa di oltre 
43 miliard idi lire. 

Sono altresì in corso di rea- 
lizzazione con fondi del perio- 
do 1° luglio-31 dicembre 1964 
circa 400 alloggi per oltre due 
miliardi di lire. Si prevede, 
infine, l’appalto, entro giu- 


gno, di lavori per 22 miliardi 
392.032.319 lire e la costru- 
zione di circa 4500 alloggi. 


La legge 30 dicembre 1960, 
n. 1676, con la quale è stato 
varato l’attuale piano di co- 
struzione, prevede anche la 
eventuale assegnazione ai la- 
voratori che intendono realiz- 
zare in proprio l’abitazione o 
riattare ed ampliare un allog- 
gio già di loro proprietà. 

Anche in questo settore la 
situazione può definirsi sod- 
disfacente: 1933 lavoratori 
hanno già ottenuto le somme 
necessarie per la costruzione 
diretta di altrettanti alloggi, 
per una spesa complessiva di 
11.586.631.071 lire; ad altri 
1495 lavoratori è stata asse- 
gnata per riattamenti ed am- 
pliamenti, la somma di 3 mi- 
liardi 768.620.440 lire. 

E’ pertanto ultimata, in 
corso di esecuzione o di appal- 
to, la costruzione di oltre 17 
mila alloggi e il riattamento 
e l’amplimaento di altri 1459, 
con un impegno complessivo 
di circa 90 miliardi di lire, 


